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Legge  regionale  09  novembr e  2009,  n.  67  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  18  mag g i o  199 8 ,  n.  25  (Norm e  per  la  ges t io n e  dei  rifiuti
e  la  bonif ica  dei  siti  inquin a t i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  56,  par te  prima,  del  13.11.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  commi  secondo  e  terzo,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  l),  dello  Statu to;  

Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le)  ed  in  particolar e
l’articolo  181,  comma  1,  l’articolo  196,  comma  1,  letter a  l) e  l’articolo  206;

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  7
set tem b r e  2009;

considera to  quanto  segue:

1.  in  attuazione  degli  articoli  181,  comma  1,  e  196,  comma  1,  lette ra  l),  del  d.lgs.  152/2006,  che
prevedono,  rispet t ivam en t e ,  l’adozione  da  parte  delle  regioni  di  misure  economiche  per  favorire
la  riduzione  dello  smaltimen to  finale,  nonché  l’incentivazione  alla  riduzione  della  produzione
dei  rifiuti  ed  al  recupe ro  degli  stessi,  occorre  adegua r e  la  normativa  regionale  esisten t e  sulla
concessione  di  incentivi  per  la  valorizzazione  ambienta le  del  sistema  di  gestione  dei  rifiuti;

2.  in  merito  ai  contribut i  destina ti  alla  realizzazione  di  investimen ti  pubblici  funzionali  al
servizio  di  gestione  integr a t a  dei  rifiuti  urbani,  occorre  tener  conto  delle  norme  e  dei  principi
del  d.lgs.  152/2006  in  materia  di  dete r min azione  della  tariffa  a  carico  degli  uten ti;

3.  proprio  al  fine  di  ottene r e  effetti  calmier an t i  sulle  tariffe  degli  utenti,  oltre  che  per
incentivare  la  valorizzazione  ambienta le  del  sistema  di  gestione  dei  rifiuti,  il  presen t e
interven to  normativo  stabilisce  che  il  concorso  finanziario  della  Regione  a  favore  dei  sogget t i
gestori  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  non  altera  l’equilibrio  economico- finanziario  dei
contra t t i  di  servizio  di  cui  all’ar ticolo  203,  comma  1,  del  d.lgs.  152/2006  e  che  i  contr ibu ti
eroga ti  devono  esse re  contabilizzati  separ a t a m e n t e  nonché  scomputa t i  dai  costi  a  carico
dell’utenza;

4.  in  attuazione  del  d.lgs.  152/2006,  ed  in  particolare  dell’art icolo  206,  la  Giunta  regionale  può
erogar e  contribu ti  per  la  realizzazione  di  investimen t i  anche  a  favore  di  imprese  di  settore ,
sogge t t i  pubblici  e  privati  nonché  associazioni  di  categori a,  seleziona ti  con  procedu r e  ad
evidenza  pubblica,  attraver so  la  stipulazione  degli  accordi  e  contra t t i  di  program m a  di  cui
all’ar ticolo  206  del  d.lgs.  152/2006,  aventi  ad  ogget to,  tra  l’altro,  la  riduzione,  il  recupe r o  e
l’ottimizzazione  dei  flussi  di  rifiuti,  nonché  l’impiego  dei  mate riali  recupe r a t i  dalla  raccolta
differenzia t a  dei  rifiuti  urbani;
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5.  nel  caso  di  contribu ti  agli  investimen ti  privati,  i  provvedimen t i  attua tivi  dell’ar ticolo  3  della
legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti
inquinati),  come  modifica to  dalla  presen t e  legge,  dovranno  esser e  conformi  alla  disciplina
comunita r ia  degli  aiuti  di  stato  per  la  tutela  ambiental e  (2008/C  82/01),  che  ha  stabilito  regole
precise  per  la  concessione  di  contr ibu ti  ai  produt to ri  di  rifiuti  nonché  alle  imprese  che  si
occupano  della  gestione  e  del  riciclaggio  dei  rifiuti  prodot ti  da  altre  imprese ,  finalizzata  al
conseguimen to  di  obiettivi  ambientali  quali  la  riduzione  dello  smaltimen to  finale;

6.  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  del  Regolamen to  CE  22  marzo  1999,  n.  659  (Regolamen to  del
Consiglio  recan te  modali tà  di  applicazione  dell’articolo  93  del  Trat ta to  CE),  è  inseri ta  la
clausola  di  sospensione  che  subordina  l’erogazione  dei  contribut i  che  si  configur ano  come  aiuti
di  Stato  alla  pronuncia  favorevole  della  Commissione  dell’Unione  europea  sui  relativi
provvedimen t i  attua t ivi;

7.  a  seguito  dell’entr a t a  in  vigore  del  d.lgs.  152/2006  si  è  posta  la  necessi tà  di  abroga r e  il
regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  25  febbraio  2004,  n.
14/R  (Regolame n to  regionale  di  attuazione  ai  sensi  della  letter a  e),  comma  1,  dell'a r t icolo  5
della  l.r.  25/1998,  contenen t e  norme  tecniche  e  procedu r ali  per  l'esercizio  delle  funzioni
amminis t r a t ive  e  di  controllo  attribui te  agli  enti  locali  nelle  materie  della  gestione  dei  rifiuti  e
delle  bonifiche),  e  di  approvar e ,  nel  rispet to  delle  compete nze  att ribui te  alle  regioni  ai  sensi
dell’ar ticolo  196,  comma  1,  letter e  b)  ed  h)  del  d.lgs.  152/2006,  un  nuovo  regolam en to
concern en t e  l’attività  di  gestione  dei  rifiuti  nonché  linee  guida  e  criteri  per  la  predisposizione  e
approvazione  dei  proge t t i  di  bonifica  e  messa  in  sicurezza;

8.  in  quanto  norma  di  maggior  protezione  dell’inte res s e  ambienta le ,  si  reputa  necessa r io
inseri re  all’articolo  9  della  l.r.  25/1998  il  dispos to  contenu to  nell’articolo  63  del  d.p.g.r.
14/R/2004,  che  verrà  abroga to  con  l’approvazione  del  nuovo  regolamen to  regionale;

9.  in  attesa  dell’approvazione  della  nuova  normativa  regionale  di  attuazione,  al  fine  di  evitare
che  si  crei  un  vuoto  normativo  a  livello  regionale,  si  prevede  che  fino  a  tale  momento  continuino
a  trovare  applicazione  le  disposizioni  del  d.p.g.r .  14/R/2004,  in  quanto  compatibili  con  la
norma tiva  statale  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti  e  di  bonifica  dei  siti  inquina ti;

si  approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  25/1998  

1.  L’articolo  3  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti),  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  3  - Incentivi  per  la  valorizzazione  ambientale  del  sistema  di  gestione  dei  rifiuti

1.  La  Giunta  regionale  adot ta  misure  economiche  ai  sensi  dell’articolo  181,  com ma  1,  e  dall’articolo  196,
com ma  1,  lettera  l)  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  materia  ambientale),  finalizzate
ad  incentivare  la  riduzione  dello  smaltime n to  finale  e  della  produzione  dei  rifiuti,  nonché  il recupero  degli
stessi ,  compresa  l’erogazione  di  contribut i  per  la  realizzazione  di  investim e n t i .

2.  I  contributi  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  attribuiti  alle  comunità  di  ambito  che  li  assegnano  ai
sogget t i  gestori,  ovvero  diret ta m e n t e  a  ques ti  ultimi,  per  la  realizzazione  di  investime n ti  pubblici,  con
effet t i  calmieranti  sulle  tariffe  degli  uten ti  dell’intero  territorio  regionale.  

3.  Nel  rispet to  della  disciplina  comuni taria  in  materia  di  aiuti  di  Stato,  i  contribut i  di  cui  al  comma  1,
possono  altresì  essere  concessi  ad  imprese  di  settore,  sogget ti  pubblici  e  privati  nonché  alle  associazioni
di  categoria  nell’ambito  degli  accordi  e  contrat ti  di  program m a  di  cui  all’articolo  206  del  d.lgs.  152/2006;  i
contribut i  sono  concessi  per  la  realizzazione  di  investi me n t i  a  sogget ti  individuati  mediante  procedure  di
evidenza  pubblica.

4.  Il  contributi  regionali  a  favore  dei  sogget t i  gestori  non  alterano  l’equilibrio  econo mico- finanziario  dei
contrat ti  di  servizio  di  cui  all’articolo  203,  comma  1,  del  d.lgs.  152/2006  e  sono  contabilizza ti
separata m e n t e  nonché  scompu ta t i  dai  costi  a  carico  dell’utenza.

5.  L’erogazione  dei  contributi  che  costituiscono  aiuti  di  stato  è  subordinata  alla  decisione  favorevole  della
Com missione  dell’Unione  europea  sui  relativi  atti,  ovvero  alla  scadenza  del  termine  previs to  per  tale
decisione. ”.
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 Art.  2
 Inserim en to  dell’ articolo  3  bis  nella  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  3  della  l.r.  25/1998  è  inserito  il seguen te  articolo:

“Art.  3  bis  -  Criteri  e  modalità  per  la  concessione  degli  incentivi  per  la  valorizzazione  ambientale  del
siste ma  di  gestione  dei  rifiuti

1.  Il  piano  regionale  di  azione  ambientale  (PRAA)  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14
(Istituzione  del  piano  regionale  di  azione  ambientale)  ed  il  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  di  cui
all’articolo  9,  stabiliscono  obiet tivi,  finalità,  criteri  generali,  nonché  tipologie  di  interven to  per
l’erogazione  dei  contribut i  di  cui  all’articolo  3.

2.  La  Giunta  regionale,  mediante  le  deliberazioni  di  attuazione  dei  piani  di  cui  al  comma  1,  assunte  ai
sensi  dell’articolo  10  bis  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  materia  di
program m a zione  regionale),  definisce:

a)  i criteri  specifici  e  le  modalità  per  la  concessione  dei  contribut i  di  cui  all’articolo  3,  comma  2;

b)  le  priorità,  i criteri  specifici  e  le  modalità  per  l’assegnazione  dei  contributi  di  cui  all’articolo  3,  com ma
3.

3.  Le  priorità  di  cui  al  com ma  2,  lettera  b),  sono  stabilite  in  funzione:

a)  della  qualità  ed  innovatività  dei  proget t i;

b)  dell’efficacia  dei  proget t i  per  l’increme n to  della  raccolta  differenziata,  del  recupero,  del  riutilizzo  e
riciclaggio  dei  rifiuti  ai  fini  della  riduzione  dello  smaltimen to  finale.

4.  La  verifica  dei  parame tri  concernen t i  le  priorità  di  cui  al  com ma  3,  può  essere  effe t tua ta,  oltre  che
diret ta m e n t e  dall’am ministrazione  regionale,  dall’Agenzia  regione  recupero  risorse  s.p.a.,  di  cui
all’articolo  15,  alla  quale,  ai  sensi  della  presen te  legge,  possono  essere  affidati  anche  il  controllo  e  la
certificazione  dei  risultati  raggiunt i  con  la  realizzazione  delle  azioni  finanziate  ai  sensi  del  presen te
articolo. ”.

 Art.  3
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  25/1998  

1.  La  lette r a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  25/1998  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“e)  l’approvazione  di  norme  regolame n tari  per  la  disciplina  delle  attività  di  gestione  dei  rifiuti,  nel  rispet to
di  quanto  previs to  dalla  normativa  nazionale,  con  particolare  riferimen to  a:

1)  le  procedure  di  autorizzazione  degli  impianti  di  gestione  dei  rifiuti  nonché  delle  operazioni  di
smaltimen t o  e  recupero  dei  rifiuti  anche  pericolosi  al  fine  di  garantirne  la  semplificazione,  lo  snellimen to  e
l’uniformi tà  sul  territorio  regionale;

2)  i criteri  e  le  modalità  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  controllo  e  vigilanza  di  compet e n za  delle  province;  

3)  la  deter minazione ,  nel  rispet to  delle  norme  tecniche  di  cui  all’articolo  195,  com ma  2,  lettera  a)  del
d.lgs.  152/2006,  di  disposizioni  speciali  per  rifiuti  di  tipo  particolare; ”

2.  Dopo  la  lette r a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  25/1998  è  inseri ta  la  seguen te :

“e  bis)  la  redazione  di  linee  guida  ed  i  criteri  per  la  predisposizione  e  l’approvazione  dei  proget t i  di
bonifica  e  di  messa  in  sicurezza,  nonché  l’individuazione  delle  tipologie  di  proge t ti  non  sogget t i  ad
autorizzazione ,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  all’articolo  195,  com ma  1,  lettera  r)  del  d.lgs.  152/2006; ”.

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  9  della  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  la  lette r a  m)  del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  25/1998  è  inserita  la  seguen t e :

“m  bis)  gli  obiet tivi,  le  finalità  e  le  tipologie  di  interven to  per  l’adozione  delle  misure  econo miche  di  cui
all’articolo  3 ”.

2.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  25/1998  è  aggiunto  il seguen te :

“3  bis.  I  proponen t i  di  interven t i  di  recupero  o  di  riconversione  di  aree  ogget to  di  censimen to  ai  sensi  del
comma  3,  sono  tenuti  a  presentare  all’ente  compe te n t e  all’approvazione  del  proge t to  di  trasformazione  o
recupero,  unitame n t e  a  ques t’ultimo,  un  apposito  piano  di  indagini  per  attes tare  il  rispet to  dei  livelli  di
concentrazione  soglia  di  contaminazione  previs ti,  per  la  specifica  destinazione  d’uso,  all’allegato  5  alla
parte  IV  del  d.lgs.  152/2006. ”.

 Art.  5
 Modifiche  all' articolo  19  della  l.r.  25/1998  

1.  Il comma  3  dell'ar ticolo  19  della  l.r.  25/1998  è  abroga to.

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  28  della  l.r.  25/1998  
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1.  L’articolo  28  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  28  - Finanziam en to  degli  interven t i  finalizzati  alla  valorizzazione  ambientale  del  siste ma  di  gestione
dei  rifiuti  

1.  Per  il  finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  all'articolo  3,  è  istituito  un  fondo  regionale  a  titolo  di
anticipazione,  alimenta to:  

a)  con  i contributi  previs ti  ai  sensi  dell'articolo  21,  com ma  5;  

b)  con  i  provent i  eventual m e n t e  derivanti  dalla  stipulazione  delle  convenzioni  e  degli  accordi  di
program m a  di  cui  all'articolo  17,  com ma  1;  

c)  con  risorse  regionali.  

2.  I  sogge t t i  beneficiari  delle  anticipazioni  a  valere  sul  fondo  di  cui  al  com ma  1,  sono  tenuti  al  loro
rimborso,  senza  alcun  onere  per  interessi,  in  un  periodo  massimo  di  cinque  anni.  A  tal  fine,  con  l'atto  di
attribuzione  del  finanziame n to  si  provvede  a  deter minare  il  periodo  e  le  modalità  con  le  quali  il  rimborso
deve  essere  effet tua to. ”.

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  29  della  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  29  della  l.r.  25/1998  è  inseri to  il seguen te :

“3  bis.  Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  dell’articolo  3,  com ma  2,  stimati  in  euro  6.000.000 ,00  per  l’anno
2010  ed  euro  5.000.000 ,00  per  l’anno  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nell’unità  previsionale  di
base  (UPB  423)  “Smaltimen to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  – Spese  di  investim en to”  del  bilancio
pluriennale  vigente  2009  – 2011,  annualità  2010  e  2011. ”.

2.  Dopo  il comma  3  bis  dell’articolo  29  della  l.r.  25/1998  è  inseri to  il seguen te :

“3  ter.  Per  gli  oneri  derivanti  dall’articolo  3,  comma  3,  è  autorizzata  la  spesa  di  euro  1.500.000,00  per
ciascuno  degli  anni  2010  e  2011,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziate  nella  UPB  423  “Smaltimen to  dei
rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  – Spese  di  investim e n to”  del  bilancio  pluriennale  vigente  2009  – 2011,
annualità  2010  e  2011. ”.

3.  Dopo  il comma  3  ter  dell’articolo  29  della  l.r.  25/1998  è  inseri to  il seguen te :

“3  quater.  Ai  fini  della  copertura  della  spesa  di  cui  al  comma  3  ter,  al  bilancio  pluriennale  2009  – 2011,
annualità  2011  è  apportata  la  seguen t e  variazione  per  sola  compe t en za:

Anno  2011

In  diminuzione

UPB  424  “Smaltimen to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  – spese  correnti”  per  euro  1.500.000,00;

In  aumen to  

UPB  423  “Smaltimen to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquinati  –  Spese  di  investim e n to”  per  euro
1.500.000,00 . ”.

 Art.  8
 Inserim en to  dell' articolo  32  bis  nella  l.  r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  32  della  l.r.  25/1998  è  aggiunto  il seguen t e :

“Art.  32  bis  - Disposizioni  transitorie  concerne n t i  gli  atti  attuativi  di  cui  all’articolo  5,  com ma  1,  lettere  e)
ed  e  bis)

1.  Le  norme  regolame n tari  di  cui  all’articolo  5,  com ma  1,  lettera  e),  e  i  criteri  e  le  linee  guida  di  cui
all’articolo  5,  comma  1,  lettera  e  bis),  sono  approvati  dalla  Giunta  regionale  entro  cento t tan ta  giorni
dall’entrata  in  vigore  del  presente  articolo.

2.  Fino  all’approvazione  degli  atti  di  cui  comma  1,  restano  in  vigore  le  disposizioni  contenu te  nel
regolamen to  emanato  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  25  febbraio  2004,  n.  14/R
(Regolame n to  regionale  di  attuazione  ai  sensi  della  lettera  e),  com ma  1,  dell'articolo  5  della  legge
regionale  18  maggio  1998,  n.  25,  contenen t e  norme  tecniche  e  procedurali  per  l'esercizio  delle  funzioni
amministra tive  e  di  controllo  attribuite  agli  enti  locali  nelle  materie  della  gestione  dei  rifiuti  e  delle
bonifiche),  in  quanto  compatibili  con  la  normativa  statale  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti  e  di  bonifica  dei
siti  inquinati . ”.

 Art.  9
 Entrata  in  vigore  

  1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2010.  
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